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«te, 


Rom ll miglior modo di dissipare i dubbi 
aarebba di pubblicare il testo della lot- 
tera, locchè finora non è stato fatto. 
Intanto il maresciailo Mac l'ahon pre- 
para, per la prossima primavera, delle 
grandi manovre, e vuol esperimentare 
ewandio il sistema di mobilizzazione del- 
l'esercito francese. Abbiamo già osser- 


, 13 Dicembre | 


ume 


BOLLETTINO POLITICO 


L'abata Mujupke, deputato al Parla- 
tw germanico, è pure direttore del 


rnale La Germania. Iecentemente | vato più volta che, in mezzo alle agita 

una cosdantato a parecchi mesi di ' zioni politiche della Francia , il mare- 
srcare per reato di stampa | © quan- | sciallo Mac-Mahon si occupa principal- 

tongue rivestime, come abbiamo detto, | mento del riordinamento delle forze | 


salità di deputato, si è proceduto al | 
arresto 
Vuentu fatto ha destato una grande 
mozione nel Reichstag. Naturalmente | 
lenvcano 16 opiuioni politi: he del- | 
tato | © rinane solo la questione 
nviolabilità cei deputati durante ia 
Tutti | partiti sono conrordi nel 
tutelata questa inviolabilità è ce 
è una prova l'dierno dispaccio te- 
quale annunzia che ls pro- 
= di esaminare l'aramissibi 
jnta la sessione 


militari, persuaso che soltanto in questo 
modo la Francia possa riacquistara il 
posto che le spetta fra_le nazioni 
ropse. 

Il telegrafo conferma anche oggi che 
nella Repubblica Argentina e nell'Ura- 
gusy l'insurrezione è terminata. 


n ome 
LA SENTENZA DI RAVENNA 


Ii processo degli accoltellatori di Ra- 
venna si è chiuso con una sentenza che 
uei giurati, e che ridarà 
one ravennate la pace e la 
di cui ebbe così vivo deside- 
rio negli anni trascorsi. Il coraggio e la 
Iesltà con cai i più raggaardevali citta- 
dini 6 i più umili si recarono a daporre 
davanti ai giurati, îanuo gradito contra- 
sto con la paura e il terrore da cui 
alcuni di essi erano stoti prasi qeando 
gli sccoltellatori eser:itavano ancora la 
lero infame e sanguinosa industria. Ci 
si vade il risveglio della coscienza po- 
polare e il ritorno della fiducia in que- 
gli animi impauriti già dalla ribalde im- 
prese di Aristoîemo Pascucci @ dei suoi 
complici. Gli abitanti dell'illustre città di 
Ravenna che per alcuni anni avesno 
subito l'infaenza di pochi seellerati, si 
sono ridestati fieramente ed banno fatto 
splendida mostra dello animose virtù che 
sono una qualità del carattere roma. 
guolo. 


Il geverno ha già invoesto in 
asini il diritto di procedere a 
arresti, lultavia NOD sappiamo an- 
: se, nel caso presente, persisterà nel- 
pioiona altre volta manifestata 

guardo s1 processo Arnim, conti. 
siamo a potblicaro in altra parta del 
raale molti particolari cha ci vengono 
nostro corrispondente di 


1) Con onnel pubblica la seguente 
ta \ctorno a: propetti di rinnovamento 
Assemblea di Versailles 


S. parla molto del progetto di rinnova- 
e parniale dell Ansemb.es, mosso innanzi 
€ Pionrd. 

0, sesondo uni fonte che pira fi- 
3, ganìe sarebbe il modo di rianova 
mento parziale preposto dall'en. deputato 

Il ritovamento avrebbe luogo per on 


E 


ao, prendendo | distiticroa ver erdie 11 nostro pensiero ritorna involvata- 
I IMILA pel 1° spria {S70, del aeondo lamente @ a malincuore a quei giorni 
orzo sid 1siie del'aitimo terzo nei quali il terrore si era impadrunito 


1820. 1 modo di divia.one per I 


è de: dipartimenti compri 


degli animi. e gli acceltellatori. signo- 
reggiavano la città di Ravenna ' Impas: 


to sp irne Milia ite 1» Fili si mostravano gli abitanti, @ la poli 
pi di latte le Îra- Zia \'mpotente a sorprendere gli assassini 
Mella sin stra furetbero parto della | è a raccogliere le prova dei loro delitti; | 
Mancvagione. sesta proporzione no- intanto il cavalier Cappa, procuratore 
regia ta rele | del Re, il dottor Ghezzo Emilio. il cava- 


Nera Sebrstiano e il signor 
Celeste Gherardi non che parecchi altri 
egregi cadevano pugualati 0 scampavano 


Fusconi , 


4.00 viprototto cop ha guar: dalla or miracolo alla morte 
crelle, olcani periofi del | I quando in quando venivano fette 
on di em Mo questa | Dinars contro a questo © n qual'citt- 
E posta in dubbio dal-  di2". che, trascerate, avena effetto pronto 
autorarola giornale legittimi # terribile, 
riva quento segue | Il terrore dei ravennati avea la sua 


| spiegazione nel mistero in roi la tre- 
menda sssoriazione sì era ravvolta, ® 
nella farven vendetta cha svea mostrato 
di super fare dei rivelatori @ di colsro 
comnnato a commettere 
la quella infame 
congreg ine fratelli Tu 
he, facili sd apriro l'animo loro 
uti d'ebbrezra, avesno destato 


ha crednto potere, 
nepirarono fl | 
d'on paragrs 
d Cos 


por 


ehe 


cha avessero 
indiscrezione, 
c'erano 


| 


tramuterlo ad una camera migliore, 
lulment. Laurins scelse la migliore 
quanto ne aveva in suol locale, ® 
agò tosto la pigione alla vecchia, oltre 
| altri danari che costei diceva 
credito. ingiangendole di 

Rea non si 
formo 
Quando 


i 
ì 


re 
arno ogni pranbil mei 
cnatara più nl letto stantachè | 
com'ariava a remperare la vi 


LAURINA! 


Ja vncchia le anvunziava ch'egli dor- 
mina, allora ni faceva animo 84 sppros- 
tiche Vharsi è rimaneva a contemplare quelle | 
«| sembanzo deturpato dal tremendo fla- | 
L; ello, pur sempre a lei care. ma ai 
fi Menomo indizio che Alfrelo porgase 
di destarsi, partia. lagrunse vao- 
chia di non gli far menzione di lei e 


sargli che onde | 
Lauriaa, che più nom si fece vedere | di Insciergli mupporre cha io cure ve 


fogli 1° veni dalla previdenza 
dacchè l sro ch'egli l'aveme ricono- | eT8 colmato venissero 

ac patta quella Trana più coneolata | di quell'amico di cai le disso 1 nome. 

l'animo più in pace di allora che | In quanto a sò, limitavasi a pagare pun- 

vera ‘entrate tuslmente il medico @ ogni altra spesa; 

‘Tornà vento sera, adducendo non so | me, tosto che lo seppe libero da ogni 


lo 0 massimamente dappoi ch'egli 
a levarti dal letto, 
ire 


quaia pretesto ali’ Ereilia che mon potò 
fureiar di oserrare, ona qualche inquie- 
il maggior torbamento di 


non si arnsch | 


trdime n A 
n lo. Son rade volte un istinto | 
tedine. i fra le altre cose, che aveva. quello ses! È ho _ea istinto 
cho SORA, "tera giornata. parte fsori. prepotente la iruera fio siuezo è e 
punuato li sia mella rus camera. senza. spirando no ne siaccara. 1 Premere fe | 

carsi ‘nè chiamare a sò, come | correva sila felici more 
recarsi È mensa comen * frei 


va, i bambini. 
I "indomani l'ammalato | a parere del 
ora da reputarei già fuor di 


sava qual gioia sarebbe 
fl volare tra le sue braccia 


rrand Pe roccmendò la (ranquilità e ' seco della: ricoperata saluto, il prasaro | 
conan “n rs 


sospatti e timori nei loro conplici. 
valso a risparmiarli la memoria dei ser- 
igi che essi avevano raso al 
zione e deila parta priscipale cho nuo 
di quasti aveva avuta nell'assassinio del 
cav. Cesara Cappa. La stessa sorte © 
per gli stessi motivi toccò ad Ulisse So- 
prani che non faceva parte delle loro 
società, ma ne conosceva perfettamente 
la storia e la orribili gesta. 


soeia- | quelle popo 
cesso degl 


crescere la 


eredità dai 


rore il er: 


Né quenta sola circostanza basta a | nire. lio 
spiegare la paura dei ravernati. Essi | cosi possi 
trovavansi in presenza di una miste- 
riosa associazione, della quale igaora- 


vano la forza e l'estensione. Dove erano | primente 


pochi cradevono per avrentara che fos- 


vo molti, a si guardavano intorno con | volontà e 
sospetto @ spavento. Si aggionga che la | Biarli è di 
città di Ravenna quasilo fu organizzata | tristi. 


la società dagli aecoltellat:ri era stata 


da poco tempo liberata dal governo pon- Î 


L'energia dello autorità governati 
e Îl beceficio ch'esse brano recito 


cose. Ma vi sono dei mi 


a 
olazioni call'istrazione del pro- 


accoltallatori varranto ad ai 
fiducia nel nuoro ordine di 
lasciatici in 
he ronvien 


passati governi 


guarire radicalmente, e sarebbe un er- 


ra che la recenti condanne 


abbiazo t.lto ogni pericolo per l'avve- 
jgua intrapreudera un'opera, 


5) 
9 esprimerci, di rigerera- 


zione morale, e questa dev'essere il còm- 
| pito non solo della autorità. ma princi- 


dei buoni cittadiai, i quali 


era sino persuasi che il governo ha la 


la forza necessaria per appog- 
fendarli contro le imprese dei 


PROCESS 


tizio, @ non avea ancora imparato a 

distinguere il nuovo governo dal vacchio. | (Cerrisponitinsa particolare dell'Orinione) 
Le mancavano la flucia e la speranza, $ 

perzbà la debolezza dell' entiso gorerno | ci,mano sito 40+ 


di fronte alle sètte lo stava mai rempra 
presenta al pensiero. Nè i delitti che | 
emerseri dallo risultanze dei processo | 
di Revenna si possono 

gara senza ricorrere alle abitudini con. 
tratte da una pr la popolazioni ro- 
magnole durante la dimise 
L'insopportabile oppressione del 
no. teocratico ruscitato lo 
spirito sattario, che nei primi anni del 
nuovo regno doveva rivivara e manife- 
starsi sotto altra forma 6 con intendi- 
meati assai lontani dalla politica. Molti 
di coloro che facevano parte della ter 
brosa associazione test giudicata dalla 
Corta d'Assise, erano andati faor di 
venna darante il periodo !dei rivolgi- | 
menti italiani. La vista di nuovi paesi, 


tendere a spie 


te d 


va ponti- 
TI conte 
prente il 1 


di questa ci 


| 
| 


di della pi 


osrnogiono 


sia possibi! 


desideri insoddisfatti, 
ine degli nccol- 


giunto a quasi 
l'associaz 


par 
al 


face nascere 


| Immediata 


Lol, gd 


barba brizzolata od in p 


rente ingranino. S' direbba pini 


Araîm, tolto vestito di nero, 


inte getto sta il tavolino di 


ato al bano dog'i ac 


ansa, Do 
di Monsoo, L'ascasato , nomo 
senta, dai capelli senri, dalla 
n dalla 
son pressota È se 


prosperosa 


liti indizi di eagionevola salute, per quanto 


10 snehs qui le a 


ato stracso 


il enntstto con momini che si trovavano | ed rifranio da esci ra) i rispondo 
taleoita in condizioni di fortusa mi- . 02 perfitta © mapei par Migone 
gliori dello loro, verano. desteto in: be Sl fa Prenee it eiiaomo ab'egli è, 
esi desiferii @ bisogni che prima 008 | 1.E2: ti: topo patemi i vai pentizenti 
sentivano. Arvanne così uno squilibrio ! qho di quando in quando s’impedroziscone 
fra le loro vere condizioni @ le nuove | dell'animo suo. La sua calza peraltro è 
@ illusorie aspirazioni. Ritornati alle loro | più spe" liga ieri 
| cas più non si poterono adattare al- me fo Apo che algono. 
| l'antina vits, e lo spirito settario, con- ant Ai tachel, dip'ogeva cea risentito 


re visti, fer nascondere la ascomozione be 
Dal processo è inoltre risultato che i perdo Ma pol, ascsrgendori di es 

quelle menti iucolte «i ev do@ | Io ehe di pietà che quali’ atto doveva 

contrarie all'ordine sociale. Taste ram- ati, i fese ambito l.rza, è 


mentare le minacce di morte che farvno 
fatto al cav. Antonio Monghini , ex-di- 
rattora della suscursala della Ianca Na 
zionale, per obbligario a scontare delle 
cambiali alla quello che 
farvao indirizzate a) presidente della Ca- 
mera di Commercio cay. Emilio (hezzo, 
per costringerlo ad impedire l'asporta» 
zione del grano @ a procurarne la ver 
dita 20 un prezzo multo ivfariore a quello 
ttera scritta al | 


‘overa genti gao di te 


a ch'eg 


a dittsol 


cori: « Il Comitato dei Mille ha decre- | © °/.s m 
tato la tua sentenza di morte ! 


e: 


presso di lai le larghe ore delle conva. to avrer i era 
lesrenza ' Sposo cotesti pensiori la vin- La saperi aveva 
cerano in modo che, per salvarsi, en- va appesa fu guarito 
trave nella prima chiota che le si offo- | a riznsso no po' 12 forse, edema avora 
inse alla vista. Talvolta entrava mentre | furzato il suv poveru ccoro a rallegrarai 
l'organo spandera lu sta voce sonora i dei'emuto per.colo, mento quegli. 19 
per le La maestose, ed allora ua | vaca, vi latseul vuoto inaens0, | 
senso di mistica di di arcana | più dolcrosn che moi Solivcitò il passo 
Mnersnta mannendosi si suo dulura, sfur- | ed entrò pal portono, eve l'iscurnà vra 
ent “o serata dal ronssstro chiarore di n 

vrs una delle panche più reameto, nale poco dis gni Inmme scorto 
"e odo cun la para di uu'ombra mu 
voci cme d'afftti che vesse dietro di lei Ssevsatata, 1 volsa 
iuonda aule Vasimo. Ns ritornava al- ggire un fichile grido. Dio 
quanto allevata e riprondeva com più | è Non era ua sega»! Era una 
dosaggio la dura catena dell'esistenza, | creatura della sua fantazia, vi era Al 


sforzandosi di nulla lasciar apparira al- | fredo che 


l'Ersilia nè alla famigha di lei, 


csngiamento. rapetto della scale © quivi s’appopgiò 
co fasi vere la forza di andare più oltre. | 
a { L'omor, seguitova ad avanzare: verso d 

Era sol fur della sera © Laorina se | lei, e veramente pareva l'ombra di Al- 
ne tornava soletta alla casa dell'amica. | iredo aczichè egli medesimo, senonchà 


1 fanali si andavano accendendo sul prato 
delia Valle © immuschiavano la loro luce | 


anehe quando | 


quegli spgueriti gi 


del suo | dosi di alcuni 


ona parvla che ki 
‘uomo di quella voce «he le face vibrare 


ori gli fuano ae 
dere fin 


anda nusai vo 
moi dal 


tendo 


ta è di 80 M 
trovar 
lo nen 


è nel pararo la Doite di 
tuti, ehe st 


le stava dinnaozi? Arretra 


gianse a ivecare il 


li uscì dalle labbra, il 


deltastra e quella fantestica della lnna, | lo più recondite fibre del cacre, l'accer- 
The "Erande, anri enorme a guisa di an. taruns che era proprio i. l'infadele @ 
affacciava dal balzo d'Oriente. | forse ancor caro amante 

Lacrina ripeneara a Firenze, a quello; — Leurma! — dus'egli — lacrina 

sere beste godute si spesso coll'amanto, | È 

* quelle pameggiato estivo sulla piazza | le fore, 

di Santa Croce, e si rammentava con bitazeo mo- 
funda tristezza del calore con che Al vimento si te è vavriò 

Frejo soler: dissipare i suoi dubbi edi lire la scala Egli non. glien 


l'Arnica 


acesnito duello fra il 


{l pomeriggio ai 


poi l'ora sscramentale del prat 
data fa sorpe» nn° ora e mi 
di che il presidente d'chiarò che 


pasa in campo dalla d fesa era ine 
è che quiadi | diostuminti dvi 


tisuare. La soconda parte della sotata fa | 
cosupata cslia lestura di nga serie di 
documenti, e-pie per 19 più dello intra 
dato in vari tempi, dali anso 4714 fino a 
questi ultimi giorsi, ») ‘nti diplomatici 
del regno di Prussia, allo scopo di dino- 
straro al tutto invnasistento ]a pretesa dei 


pre apiando le on iper a 
stcecata all'improvviso. | enpriqondio x 

La questione di competenta, sollevata con | menti (> ri 
grandissimo acomo dal sign .t Manckel, fa | oonte Amr Ones di 
decisa negativamente dulla Curio dopo na n 


snetratoro ed il di- 

in tal medp fusero pari 
i allegramente, ma 

gno della causa stess 


di resariorai coma propriatario 
da Ini risevati nella sua qualità 
Stato. Fa citato un si si 


tere 
pra Loreta : 

i E Peri i 
a A La deine I ee 
It Linate are È o. sa ; 
Milite ate ds e mater eri 
Tu aim ps dina RA 
sagtto spariaze ss 3 
Gusto ala dantnita bo 

De i n 

pria sale si 
Lina tr E oe 
seri E È 
2" csc, cet > = 
dba rr Ed he i dt ee 
dt ito drecmesti. nta umts s 
dn II giaro die ale t; 
deter ii ata cnpone quel 
Lamnment r Topicg cetiton | 8 © 
RAI a neo aero esc: sta 

PE ta pasto ai aperto, 
e MOTO ‘ 


Ci manca quest’ 


si appoggiare ia prima linea. 


Prosse por cui è h 
ferire il resoconto della saconda sedata q A 
del tribunale, dal sunto telagrafico in si A 
iato dall'Agenzia liavas ni giorcali ; 
francesi È 

Salata a 
Sì dì lettura d'en ra pia 
di Hbesiche le dita 
sauenti che 
lo 1a lotta poî tin e Ù 
‘Sì legge quia ape È “a 
biata fra ui sente d'Areim =: A n 
degli entri, riguardante la rostituzi ne des (a . ; 
dosumenti ia questiono TI signor d'Arriù 1 ‘ È 
ha do ultimo lavisto evll'nterantano d ‘ sian n; 
s0° figlio, 1 dusamenti a! murrero ‘egli i x 
Abtatis ed ba dichiarato, le put ottera net ì ; 
D'eedo invio, al'egii soa eredova pose: do 1 nec a DA a 
dere altri dnmonti. Sì é cond Sa sE 
ee i 
plelae d dn 5 
ta grat parte, ur'importensa minore degli | 2 ci 
altri ro 
‘Sino dispuasi @ rapporti con l'ensavoa, sven. + ud 
dati perni, maltrattame- i medio sure di è ore: 
diti tedeschi, violazioni «' fron é 
nn | - —_ 
tempo. Tn na attimo Ie f. n .. = 
ginoechiò daventi n le ra. | a 
lembo della resi, tenend niasse veniva. È 24 
forza. tatovo per tog ì 
"°° asciatemi — mormorò essa con : Figli le sibrace ava n 
oe soffscata, una mano a] Btariva res a- 
Ja vox stretta. Ma egli pr n 
no e la bario seilie volte, e È Hi 

I li quello sguardo tensro, , * 

| luttaosa ch'essa si bet - 

| chi era un tempo camp ul ‘ 

Tdi lei cuore. Ema io geaniò . Cnu'ra ; 

stato! La tracrio del fiero 0 reccote i 
Detto ernso imyress» salle ra- (vate . 
è vallo pallido guenr.0. li fc chico re ; s 
fore pù sorio. ma quello aguario. a 

vivo, era pare jo stasso por i 
era l'intenso quel surrino che TERNO. ring Ù 
le ano livido jabbra e icon 

2990 teito, Lasrina, #0 tatto; #0 «hi ing 
te angolo che mi soccorse. Letrita, pu — 

Mom mi faggire, \o ne sopglico, UD 1g 
istante permettimi ch'io devo 

parlarti , devo riograz so. a 
Filo pietoso, unica dousa che sagra È 
Eire, unico ch'io abbia amato! ("h, Te fat È 
mon sorridere «os, Lauria, eredi mi 
fai male. Credito per quei Dio che ci è lungi ter è 
ha creati, per la madre mia. Laurina 


eredilo. 
amato! 


10 ti amo ancara. 


N testimone Hammeniorfer dichiara cho asta 1973 | giornele uilletale ha quindi pubblicaco il de- | il rogolamet res. metto ai voti la Lear L 
i tear i doeomer al gira dle | Pervonio | Lo vo | NOTIZIE ESTERE |fmurtee eterna le |ineimet a clinici fee || Fre met di ri 1 air "i 
| 


l'ameasointa aveva locgo in biosce egai tre f deli 
0 cnettro seltimano, 0 «hu n'eca incaricato f Alta Ita: 
1g che tal- | Fumane 
volta l'inserizione nel registro sohiva na | Merid. 


mato degli Alu Pirenei. | e che possa produrre inconvenienti nella | Morrone dichi.;a cho si asterrà dal vo da 
FRANCIA ed 1 legifuminti propongono cissenzo cu | p insonvenienti che è nell'intoreaso | tsro perebà è magistrato o la questione pr 

nome. Vi sono soito seggi vacenti all'Aa- | del governo di impedire. pnò divenire oggetto di disotssione giudi- dal 
sembles, ma ad uno di Della Rocca svolge della ac aria. dio 


(Corrispondenza particolare dell'Orimione) idezozioni 


/ Fitordo, ne noa ha quesi 22 avato Inogo | Sordo (V) Pariat-ver cova dere bela. per dimestraro che il recolimento viola !a |" Pres. CI sono ordini del giorno degl 
| dov i volta del Sca A ia | SI antenna dorsi ET pi Ingro © anche il Codice di proeedura pe- | onorevoli Ssrreatiso, Negrotto, Mancini e 
i perizia pe Mavic as Ronan Sp paio nere reni di cella Prosata di 6 sunosio. sin porti lnalo o Gee dhe Myogaa ehe la Camora rl | Foro 


tre pure me co | Totivogiiè > STATA > SUITE | Mancia di ico sia ct vogue | Vi ro Suini meno leto 00 she pe | ab i povero al'eservnza dall logge | Forsa evoca mn ont 


dol giorno coi 


| O Loticioti valia osasio | Mott: a! guverno di deetduro cha questo | | Crispi caserva che il ministro ba concnpito Pe 
f rapiutre cho di muuor È dipartimento rest moi ana rap- | cho, so ci sarà qualche violazione di leggo, | « La Camera prendendo atto delle di- * 
/ e potoio esteso pagato per È Freveatazza com' è ma suo terri- | nella pratica la si toglierà ehtarazioni del miniatro dolle nante, pa F 
cesta è purdova la favore di vollet. | toro. | dello soa dichiarazione ; è il meglio eho si | allorsine dei giorno. » 
ns'ombra svi capo |! Washbor » dogli Stati | possa fare netle condizioni att Vogrotto svolga an ordin giorno 


cons dice ch 


sto tscar Do La- | L'orat tatto dimoxtra emer 


no è nica buona | l'orti, son evi la Camera prondo atto della di- 


nas a cillo settembre ISTA, cono | 1991223 è tale cha talvoita iI capo cello | dell? eopitolazione di lord Cormwaliic a ! tiemo. La profozia dell'opposizione si a av. 
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